
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
               - Cerimoniale -

Deposizione  di  una  corona  d’alloro  al  Sacrario  di  Redipuglia,  da  parte  del
Presidente  della  Repubblica,  nel  50°  Anniversario  della  Fondazione  della
Repubblica.

REDIPUGLIA - Sabato 1 giugno 1996
-------------

  8.10 Il  Presidente della  Repubblica  giunge all’Aeroporto  di  Ciampino (CAI),
dove incontra i  componenti il  Seguito presidenziale,  ivi  in precedenza
convenuti.

  8.20 Decollo dell’aereo presidenziale.

  9.20 Il  velivolo  presidenziale  atterra  all’Aeroporto  di  Ronchi  dei  Legionari,
dove  il  Presidente  della  Repubblica  viene  ricevuto  -  in  forma
strettamente privata - dal Ministro della Difesa, dal Prefetto di Gorizia e
dal Direttore dell’Aeroporto.

Il Capo dello Stato, accompagnato dal Ministro della Difesa, lascia in
auto l’Aeroporto di Ronchi dei Legionari per recarsi a Redipuglia.

Immediatamente  prima,  il  Prefetto  di  Gorizia  ed  i  componenti  il
Seguito presidenziale lasciano in auto l’Aeroporto di Ronchi dei Legionari
per recarsi a Redipuglia.

(Corteo: allegato “A”) 

  9.30 Il corteo presidenziale giunge ai piedi del Sacrario di Redipuglia.
Alla  discesa  dalla  vettura  il  Presidente  della  Repubblica  viene

accolto dal Capo di Stato Maggiore della Difesa.
Quindi,  accompagnato  dal  Ministro  Difesa,  dal  Capo  di  Stato

Maggiore della Difesa e dal Consigliere Militare, il Capo dello Stato passa
in rassegna il reparto d’onore schierato con bandiera e banda.

Al  termine  della  rassegna  sono  ad  attendere  il  Presidente  della
Repubblica i Presidenti della Giunta e del Consiglio Regionale del Friuli-
Venezia Giulia, il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, il Commissario del
Governo  nella  Regione  Friuli-Venezia  Giulia,  il  Prefetto  di  Gorizia,  il
Comandante  della  Regione  Militare  Nord-Est,  il  Sindaco  di  Fogliano  -
Redipuglia, il Commissario Generale per le Onoranze ai Caduti in Guerra
ed i componenti il Seguito presidenziale, ivi in precedenza convenuti.

Il  Presidente  della  Repubblica  ascende  quindi  la  Via  Eroica,
preceduto dall’Aiutante  di  campo di  servizio  e  dal  Comandante  del
Reggimento Corazzieri,  accompagnato dal Ministro della Difesa e dal
Capo di Stato Maggiore della Difesa e seguito dalle Personalità civili e
militari presenti e dai componenti il Seguito presidenziale.

(Schema della salita al Sacrario: allegato “B”)

La fanfara esegue l’inno del Piave.

./.
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Lungo la Via Eroica prestano servizio d’onore Corazzieri in uniforme
di gran gala.

Quindi, mentre tutte le Autorità ed il Seguito sostano sul ripiano del
Sacrario,  il  Presidente  della  Repubblica  depone  una  corona  d’alloro,
portata da due Corazzieri.

Il Capo dello Stato osserva un minuto di raccoglimento.
Viene suonato il silenzio fuori  ordinanza.
Sorvolo del Sacrario da parte di velivoli in formazione.
Preghiera letta da un Cappellano Militare.

Il Presidente della Repubblica, dopo aver salutato le Medaglie d’Oro
presenti  alla  cerimonia,  i  Rappresentanti  delle  Associazioni
Combattentistiche e d’Arma e delle  Famiglie  dei  Caduti  e  Dispersi  in
Guerra, firma il Registro d’Onore del Sacrario e consegna a due giovani
nati nel Comune di Fogliano - Redipuglia, che compiono il  2 giugno il
diciottesimo anno d’età, una copia ciascuno del testo della Costituzione.

Il  Presidente  della  Repubblica  discende  quindi  la  Via  Eroica,
accompagnato dalle stesse Personalità incontrate all’arrivo.

Raggiunta la base, fronte al reparto, il Capo dello Stato riceve, da
fermo, gli onori militari finali.

  9.45 Dopo essersi  congedato dalle  Personalità  presenti,  il  Presidente  della
Repubblica,  accompagnato  dal  Ministro  della  Difesa,  prende  posto  in
auto per recarsi a Ronchi dei Legionari.

Immediatamente  prima,  il  Prefetto  di  Gorizia  ed  i  componenti  il
Seguito  presidenziale  lasciano  in  auto  il  Sacrario  di  Redipuglia  per
recarsi a Ronchi dei Legionari.

(Corteo: allegato “A”) 

  9.55 Il  Presidente  della  Repubblica  giunge  all’Aeroporto  di  Ronchi  dei
Legionari.

Dopo essersi  congedato dal  Ministro  della  Difesa,  dal  Prefetto  di
Gorizia e dal Direttore dell’Aeroporto, il Presidente della Repubblica sale
a bordo dell’aereo presidenziale.

Decollo del velivolo presidenziale.

10.50 L’aereo presidenziale atterra all’Aeroporto di Ciampino (CAI).
Trasferimento in auto al Palazzo del Quirinale.

11.10 Il Presidente della Repubblica giunge al Palazzo del Quirinale.



ALLEGATO “A”

C O R T E O (*)

Vettura con
Prefetto di Gorizia
On. ZOLLA

Vettura con
Gen. SCARAMUCCI
Col. GIBELLINO

Vettura con (**)
Cons. JANNELLI
Dott. SCELBA

Vettura con
Dott. GORI
Ten.Col. MELI

----------------------------

(*) Il Prof. SAMMARTINO prende posto nella vettura della Polizia Stradale che 
precede l’auto presidenziale

(**) In entrambi i percorsi previsti, si è inserita nel corteo presidenziale.



ALLEGATO "B"

SALITA AL SACRARIO

Comandante Corazzieri Aiutante di Campo

SIGNOR PRESIDENTE

Capo di S.M. della Difesa Ministro della Difesa

14     12     10     8      6      4      2      1      3      5     7     9      11     13

-------------

 1) Cons. Speciale del Presidente della Repubblica
 2) Consigliere Militare del Presidente della Repubblica
 3) Presidente Giunta Regionale
 4) Presidente Consiglio Regionale
 5) Capo Stato Maggiore Esercito
 6) Commissario Governo nella Regione Friuli V.G.
 7) Prefetto di Gorizia
 8) Sindaco di Fogliano
 9) Comandante Regione Militare Nord Est
10) Commissario Onorcaduti
11) Cons. Jannelli
12) Dott. Scelba
13) Prof. Sammartino
14) Dott. Gori


